TEMPO DELLA PREGHIERA

« SPAZIO PER LA PREGHIERA DEL CUORE »
GOCCE DI MIELE
Il perdono è il profumo che il fiore calpestato trasmette allo zoccolo che l' ha distrutto. (Mckenzie)

…(Canto: n° 4  

INSIEME
O Signore, fa’ che non poniamo 

nessun limite al nostro amore 

verso di te e verso gli altri, 

concedici il dono di quella fede, 

che ci fa vedere in loro, 

al di là delle apparenze esterne 

e oltre i limiti umani, 

la grande dignità di essere tuoi fratelli, 

per i quali hai offerto tutto te stesso.

E fa’ che anche noi, 

memori del tuo infinito amore per noi, 

offriamo ciò che gratuitamente abbiamo ricevuto da te, 

per cooperare alla promozione umana 

e alla santificazione di coloro che soffrono 

a causa della povertà, dell’oppressione 

e della discriminazione sociale.

GOCCE DI MIELE
"Il peccato d'oggi sta nell'aver perso il senso del peccato", ( Pio XII)

PADRE NOSTRO

BENEDIZIONE EUCARISTICA
(Canto finale 
*PARROCCHIA S. BIAGIO  V. e M.*

(Mugnano di Napoli)

« I tuoi peccati sono perdonati… va in pace! »
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In preparazione alla XI Domenica T.O.” (anno C)
«Restiamo prostrati a lungo davanti a Gesù presente nell’eucarestia, riparando con la nostra fede e il nostro amore le trascuratezze, le dimenticanze e persino gli oltraggi che il nostro salvatore deve subire in tante parti del mondo.»

                                                                                  ( Beato Giovanni Paolo II)
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…(Canto d’inizio:  n° 1
ESPOSIZIONE del SS. SACRAMENTO

SALUTO DEL CELEBRANTE - INTRODUZIONE

Iniziamo quest’adorazione
 “Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.”  Amen!
INVOCHIAMO LO SPIRITO SANTO………
Insieme

O Dio, creatore e Padre,

infondi in noi il tuo alito di vita:

lo Spirito che si librava sugli abissi delle origini

torni a spirare nelle nostre menti e nei nostri cuori,

come spirerà alla fine dei tempi per ridestare i nostri corpi alla vita senza fine. Amen.
(Canto: n° 2
(In Silenzio Disponiamoci all’Ascolto)
GOCCE DI MIELE
I torti e le ragioni costituiscono un intreccio complesso e inestricabile, che solo il perdono può risolvere. (Bruno Maggioni)
PARLA, SIGNORE, CHE IL TUO SERVO ASCOLTA.
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L.1 : Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati (2,16.19-21)
Fratelli, sapendo che l’uomo non è giustificato per le opere della Legge ma soltanto per mezzo della fede in Gesù Cristo, abbiamo creduto anche noi in Cristo Gesù per essere giustificati per la fede in Cristo e non per le opere della Legge; poiché per le opere della Legge non verrà mai giustificato nessuno. In realtà mediante la Legge io sono morto alla Legge, affinché io viva per Dio. Sono stato crocifisso con Cristo, e non vivo più io, ma Cristo vive in me. E questa vita, che io vivo nel corpo, la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha consegnato se stesso per me. Dunque non rendo vana la grazia di Dio; infatti, se la giustificazione viene dalla Legge, Cristo è morto invano.

RIFLESSIONE SILENZIOSA
GOCCE DI MIELE
Che spettacolo, Gesù mio, vedere un'anima che, caduta in peccato da tanta altezza, viene di nuovo salvata dalla tua grande misericordia. (S. Teresa)

CEL.: + Dal Vangelo secondo Luca (Forma breve-Lc 7,36-50) 
In quel tempo, uno dei farisei invitò Gesù a mangiare da lui. Egli entrò nella casa del fariseo e si mise a tavola. Ed ecco, una donna, una peccatrice di quella città, saputo che si trovava nella casa del fariseo, portò un vaso di profumo; stando dietro, presso i piedi di lui, piangendo, cominciò a bagnarli di lacrime, poi li asciugava con i suoi capelli, li baciava e li cospargeva di profumo. Vedendo questo, il fariseo che l’aveva invitato disse tra sé: «Se costui fosse un profeta, saprebbe chi è, e di quale genere è la donna che lo tocca: è una peccatrice!». 
Gesù allora gli disse: «Simone, ho da dirti qualcosa». Ed egli rispose: «Di’ pure, maestro». «Un creditore aveva due debitori: uno gli doveva cinquecento denari, l’altro cinquanta. Non avendo essi di che restituire, condonò il debito a tutti e due. Chi di loro dunque lo amerà di più?». Simone rispose: «Suppongo sia colui al quale ha condonato di più». Gli disse Gesù: «Hai giudicato bene». E, volgendosi verso la donna, disse a Simone: «Vedi questa donna? Sono entrato in casa tua e tu non mi hai dato l’acqua per i piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi con le lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli. Tu non mi hai dato un bacio; lei invece, da quando sono entrato, non ha cessato di baciarmi i piedi. Tu non hai unto con olio il mio capo; lei invece mi ha cosparso i piedi di profumo. Per questo io ti dico: sono perdonati i suoi molti peccati, perché ha molto amato. Invece colui al quale si perdona poco, ama poco». Poi disse a lei: «I tuoi peccati sono perdonati». Allora i commensali cominciarono a dire tra sé: «Chi è costui che perdona anche i peccati?». Ma egli disse alla donna: «La tua fede ti ha salvata; va’ in pace!».
RIFLESSIONE DEL CELEBRANTE 

GOCCE DI MIELE
Il perdono mostra due cose: la gioia di chi lo riceve e la forza di chi lo offre.                                                                                               

                                                               (Da un commento dell’Agenzia SIR)  

…(Canto: n° 3  

CANTI:  «I tuoi peccati sono perdonati…va in pace!»





PREGHIERA (SOLISTA) DURANTE L’INCENSAZIONE SDEL SS.
Non so pregarti, Signore Gesù, 

perché non so qual è il mio posto nella Liturgia

di domenica che ci parla di omicidi e adulteri, 

di prostitute e pranzi succulenti. 

Quale è il mio posto 

se sento che non mi trovo in giusta compagnia 

con uomini e donne così?

Qual è il mio posto? E ho paura perché... 

pensandoci bene scopro che il mio posto 

è quello di Simone, il fariseo. Uomo perbene.

Che ti ospita e ti giudica. E ho paura.

È il posto peggiore: peggiore dell’adulterio, 

dell’omicidio, della prostituzione; 
Queste son miserie dell’uomo! 

Peggio di tutto è non amare e comunque giudicare. Ipocrisia.
Questo è diabolico. Questo è il peccato! 

Perdonami, perdonami! Solo tu puoi perdonarmi! 

Così ritornerò ad essere uomo, 

uomo vero salvato dal tuo Amore. 

Amen!
PREGHIERA (SOLISTA) DURANTE L’INCENSAZIONE SDEL SS.

Non so pregarti, Signore Gesù, 

perché non so qual è il mio posto nella Liturgia

di domenica che ci parla di omicidi e adulteri, 

di prostitute e pranzi succulenti. 

Quale è il mio posto 

se sento che non mi trovo in giusta compagnia 

con uomini e donne così?

Qual è il mio posto? E ho paura perché... 

pensandoci bene scopro che il mio posto 

è quello di Simone, il fariseo. Uomo perbene.

Che ti ospita e ti giudica. E ho paura.

È il posto peggiore: peggiore dell’adulterio, 

dell’omicidio, della prostituzione; 
Queste son miserie dell’uomo! 

Peggio di tutto è non amare e comunque giudicare. Ipocrisia.
Questo è diabolico. Questo è il peccato! 

Perdonami, perdonami! Solo tu puoi perdonarmi! 

Così ritornerò ad essere uomo, 

uomo vero salvato dal tuo Amore. 

Amen!
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E’ VIVO  - 1 -


Gesù è qui in mezzo a noi: 


È Vivo (x4)


Gesù è…ci accoglie / Perdona / ci ama.





MARANATHA’ SOFFIO DI DIO – 2 -





Spirito Santo scendi su di me


e donami un cuore puro,


apri i miei occhi con la tua luce,


solleva le mie braccia verso te,


rivelami la verità, o Spirito d’amor,


infiamma col tuo fuoco il mio cuore.


MA – RANATHA’  VIE - NI  SIGNOR,


MA – RANA – THA’     VIENI IN ME SIGNOR.


Dai quattro venti soffia su di noi


e sana ogni ferita col tuo amore,


scendi dal cielo Spirito di Dio


e semina la sua Parola in noi,


è acqua che zampilla questo canto che leviam,


battezzaci nel tuo eterno amore. 





CANTERO’ PER TE    - 3 -


Tu che nel silenzio parli


solo Tu, che vivi nei miei giorni,


puoi colmare la sete che c’è in me


e ridare senso a questa vita mia


che rincorre la sua verità.


     Tu di chiara luce splendi


     solo Tu i miei pensieri accendi


     e disegni la tua pace dentro me


     scrivi note di una dolce melodia 


     che poi sale nel cielo in libertà.


E CANTERÒ SOLO PER TE


LA MIA PIÙ BELLA MELODIA


CHE VOLERÀ NEL CIELO IMMENSO.


E GRIDERÒ AL MONDO CHE


UN NUOVO SOLE NASCERÀ 


ED UNA MUSICA DI PACE CANTERÒ.


Tu che la tua mano tendi


solo Tu che la Tua vita doni


puoi ridarmi la mia felicità


la speranza di una vita nuova in te


la certezza che io rinascerò.


RIT……





L’AMORE DEL PADRE    - 4 -   





Ecco il momento e l’ora Signore,


oggi Ti voglio incontrare


e ritornare nella Tua casa 


per restare insieme a Te.


Non sono degno, questo lo so,


di esser chiamato tuo figlio,


il mio peccato è sempre innanzi a me


ma confido nel Tuo Amore.


O Signor, ecco il mio cuore


Voglio donarlo a Te, 


Ti darò la mia povertà,


è tutto quello che ho.


Con amore mi abbraccerai 


E farai festa per me,


se con forza io griderò,


Padre io voglio il Tuo amor. (finale x3)





IO HO UNA GIOIA NEL CUORE





1) Io ho una gioia nel cuore, gioia nel cuore,�    gioia nel cuore dentro me. Alleluia! Gloria a Dio!�    È come un fiume d'acqua viva…(viva!)�    fiume d'acqua viva…(viva!)�    fiume d'acqua viva dentro me. �    Alza le braccia  e  loda il tuo Signor,�     alza le braccia   e  loda il tuo Signor,�     dà gloria a Dio, gloria a Dio, gloria a Lui,�     alza le braccia e loda il tuo Signor.��2) Io ho la pace nel cuore.............


    Con la sua forza cantando camminiam,�     con la sua forza cantando camminiam.�     dà gloria a Dio, gloria a Dio, gloria a Lui,�     con la sua forza cantando camminiam.�











